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NORME  PER  L'ATTUAZIONE  DELLA  LEGGE  STATALE  22
OTTOBRE  197 1 ,  N.  865 .  

Art.  1  
In  attuazione  della  legge  22  ottobre  1971,  n.  865,  spet ta:  

1)  al  Consiglio  Regionale,  sulla  base  delle  propos te  della  Giunta:
a)  indicare  le  esigenze  priorita r ie  in  mate ria  di  edilizia  economica  e
popolare ,  di  cui  al  terzo  comma  dell'a r t .  3;
b)  approvare  i  progra m mi  di  localizzazione,  di  cui  al  sesto  comma
dello  stesso  art .  3;
c)  definire  i  criteri  per  il  coordina m e n t o  e  per  l'ordine  di  priorità
delle  richies te  dei  Comuni  di  cui  agli  art t .  45  e  47;

d)  nominare  i  due  tecnici  e  il  rappre s e n t a n t e  delle  coopera t ive  à
sensi  dell'a r t .  63;
2)  alla  Giunta  Regionale,  senti ta  la  compete n t e  Commissione
Consiliare,  attua r e  il  coordinam e n to  e  stabilire  l'ordine  di  priorità
delle  richies t e  dei  Comuni  di  cui  alla  lette ra  c)  del  precede n t e  punto
1);
3)  al  Presiden t e  della  Giunta,  su  propos t a  della  Giunta  e  conforme
parere  del  Consiglio:  emana re  il  decre to  di  costituzione  dei  Consorzi
per  la  formazione  dei  piani  di  zona  consor t ili  a  norma  dell'a r t .  28;
4)  al  Presiden t e  della  Giunta,  su  conforme  pare re  della  Giunta,
emana r e  il decre to:
a)  di  autorizzazione  ai  Comuni  a  formare  il  piano  delle  aree  da
destinar e  a  insediame n t i  produ t t ivi,  ai  sensi  del  1°  comma
dell'a r t .  27;
b)  di  delimitazione  dei  centri  edificati  nel  caso  previsto  dall'ultimo
comma  dell'a r t .  18;
5)  al  Presiden t e  della  Giunta,  senti ta  la  Giunta:
a)  adotta r e  i  provvedimen t i  necessa r i  per  l'attuazione,  nei  modi  e
dentro  i termini  stabiliti,  delle  funzioni  delega t e  a  norma  dell'a r t .  4;

b)  approvare  con  decre to  il  piano  di  cui  al  secondo  comma
dell'a r t .  27;
c)  scegliere  l'area  di  delimitazione  dei  cent ri  edifica ti  nel  caso
previsto  dal  penultimo  comma  dell'a r t .  51;
6)  al  Presiden t e  della  Giunta:  
a)  partecipa re  all'esam e  del  piano  di  attribuzione  dei  fondi,  di  cui  al
quinto  comma  dell'a r t .  3;
b)  richiede re  ai  Comuni,  ai  sensi  del  terzo  comma  dell'ar t .  51,
l'adozione  della  deliber a  di  cui  al  primo  comma  dello  stesso  art.  51.

Art.  2  
Fino  all'ent r a t a  in  vigore  della  legge  regionale  disciplinan te  le

att ribuzioni  genera li  della  Regione  in  mate ria  urbanis tica,  i
regolame n ti  edilizi,  i  progra m mi  di  fabbricazione,  i  piani  di  zona,  i
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piani  par ticola re ggia t i  di  esecuzione  del  piano  regolato r e  genera le ,  i
piani  di  lottizzazione  di  cui  al  primo  comma  dell'a r t .  7  della  legge  22
ottobre  1971,  n.  865,  sono  approva ti  con  decre to  del  Presiden t e ,  su
conforme  parer e  della  Giunta.

I pote ri  trasferi t i  alla  Regione,  di  cui  agli  articoli  6  e  7  della  legge
6  agosto  1967,  n.  765,  nonchè  quelli  di  nulla  - osta  di  cui  all'ar t .  3
della  legge  21  dicembre  1955,  n.  1357,  sono  attribuiti  al  Presiden te
che  vi provvede  su  conforme  pare re  della  Giunta.

Art.  3  
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ed  entra  in  vigore  il

giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione.
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